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AVVISO 

AGLI AMATORI DELLA VERITÀ'. 

IO:BatÌfla Mannajoni raccolfc 
negli anni 1717.0718. molte 
offervazioni , afeendenti al 
numero almeno di 170., di- 
rette al folo fine di render 
più doviziofa di quello foffe in quel tem- 
po, c fia di preferite la naturale Iftoria del- sf^-- : 
le cofe notabili nel Contado di S. Galliano /- 
de' Bagni, non fo!o riguardo a quella parte [i 
di cfla , che fi ferma nel puro racconto di 
quelle, e delle differenti maniere delle me- tìggfc. 
deiiroe; ma anco rifpetto a quell'altra, che^RSp 
lia per fine il chiarire la verità intorno a g't«fWPt' 
occultiffimi, non per anco fvelatì alle mcn-MÌ*!|b. , 
ti degli uomini, benché rintracciati da mol- 
ti , anco a' dì noftri, arcani della natura rac- 
chiufi nelle falutevoli termali Acque , che 
ivi a prò dell' uman Genere, con abbondan- 
te vena, ed in maniera non interrotta, fgor- 
gano dalle vifeerc della terra . 

A li. Con 
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II. Con piìi di quelle fuc oflervazioni 
fcuoprì egli fci maniere di follili, uni del- 
le quali racchiude forto di fc molte fpecic, 
sfuggite digli occhj de' noftri Maggiori , o 
non valutale da' mede fi mi quanto mentano, 
febbene a due di effe; ma in fpccie a quel- 
la di cui fi contano più differenze, debbafi 
qualche principio di ftima (a) . 

«n.'.,'. ™. III. Trovò una Creta, o matta jone , o 
"" fiv " terra da modellare, che , {taccata dal feno 
della madre comune, e fubito fiutata, tra- 
manda un odore limile a quello dell'Olio 

&) di Saffo (bl , ed e matrice di certa maniera di 
Marchefitc, le quali fono, per la maggior 

(e) o/™. parte, incroftatc di vero Zolfo 1 ' 1 . 

111 IV. Veddc nella forgente dclBagno, det- 
to volgarmente la Grotta, contiguo a quel- 
lo del Botto, ed in certa nera poltiglia, di 
cui coperto e il fondo di quella pozzanghe- 
ra di acqua tiepida, fituata in vicinanza de' 
due.fuddettì Bagni, certe Soitanze bolaccc, 
di color bianco-fudicio, facili a (tritolarli, 
delle quali , quelle che nel Bagno della Grot- 
ta erano , motivavano nella lingua dell'Uo- 
mo, prima il rannofo fapore , ed in appref- 

(d) ojw. fo il fuddolce w ». 

» 7 .,.;i. v, Raccolfe nella fianza della Ficoncel- 
la, ed in quello danzino, in cui fi beve. 
V acqua del Bagno Grande, due maniere dì 



Digilizatì by Google 



faporite Softanze, una delle quali, di fa- 
por falfo-amaro dotata, al rango dc'fali più 
comporti : c 1' altra di fa Ifo-fud dolce , o fud- 
dolce guetnita , a quello delle Concrezioni 
filine , per quello ch'ei ne fentc, debbe- 
fi riportate ; e racco! fc parimente in quel- 
le del Bagno del Buffo, e della Grotta al- 
tra Sofbnza di fpecic fimile alla feconda, 
non alla prima delie deferitte W. tu ojvb. 

VI. Ricavò da' fedimenti delle acque del IJi.tV 
Bagno Grande , della Piconcclla, del Botto, 
c del Bagno di S. Giorgio , (vaporate a for- 
za dì fole , e con artifizio fempliciffimo , al- 
tre due fpecie di Corpi faporiti limili alle 
<3i fopra divifate Softanze, ed una in£pids,B&<ua 
grancllofa Softanza, che pcrcoffa da' raggi 
del Sole, in alcune delle fue partì vivamen- 
te riluce <M. *) ojt„. 

Vlf. Annotò l'annotatile intorno a' ci- 
ratteri delle acque, c delle grume, e di 
una terra di colore ranciato,che preffo alcu- 
ni naturalifti ha avuto il nome di Ocra, come 
anche intorno 3 quegli de' Sali più compo- 
rti, e concrezioni falinc,lafciate dalle mede- 
fune acque in vicinanza delle loro forge n ti £1^'"'^ 

Vili. Chiarì, che per mezzo dell' Olio ** »- 
di zolfo fatto per campana, o di altro a- 'hf^'^n, 
cido potente ricavato da' fa li per mezzo J'^Jf"" 7 ' 
della diftillazione , fi può, polverizzato che 
. Ai fia, 
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fu, ripartire in viabilmente nell'acqua pio- 
vana il Travertino, che ritrovafi in vicinan- 
za di S. Cantano, e che per mezzo del fa- 
Ic di tartaro fi rendono pofeia vilìbili le 
particelle del mcdelimo Travertino, c che 
refe quelle vifibili, ponno di nuovo ripar- 
tirli invifibilmentc nello flcffo liquore, col- 
w o,f"f. l'aggiunta di altro acido 

IX. Chiarì umilmente, che il medefimo 
Sai di Tartaro , e f uccefli vamentc gli acidi 
producono ,rifpctto alle acque di tutti i Ba- 
gni dì 5. Cailiano : <a quella del Marc : ed 
all'acqua piovana , in cui fciolti fiano i fati 
comporti, o le Concrezioni ialine , prodot- 
te naturalmente , o ricavate con artifizio 
dalle acque fuddette , l'effetto, che quello, 
c (uccelli va mente quelli cagionano nel- 
l'acqua, in cui per mezzo dell'acido il Tra- 
rsi) ofe™. verrino invinbilmcnte difeìolto fia ^ . 
JJJ-W" X. Svelò, che, di dodici maniere di cor- 
pi, tutte differenti tra loro, alcune delle 
quali nella maggior parte, altre poi nelle 
une, o nelle altre delle acque noftrc cre- 
de nafcofle,o vilìbili la venerabile antichi- 
tà, dieci non vi fono aflbluramenre , e che 
l'undecima, benché vi folle, far non po- 
rci F«f. i. irebbe gli effetti prctcfi da' noftri Maggiori (t) . 
' XI. Si accorfe , che la duodecima , volle 

dire la Soflauza Ailfurco-bitiiminofa mine- 
rale, 

Digilized by Google 



tale , eflcr doveva in una delle dette for- 
benti , e che in quattro vi era, fecondo un 
modo di e Aere : ed in oggi conofee chia- 
ramente , che la fulfurca vi e di certo, an- 
cora fecondo un altro modo di quelli , on;- 
d' ella efler vi può l " , checche, taluno w 
eoa maravigliofa franchezza abbia vocife- 
rato, e fcritto in contrario . 

X1Ì. li." molto tempo, che ha già feorto, 
c feorge ancora in oggi con chiarezza d'i- 
dea ben didima, nata dalle feopcrte del fen- 
fo, che, fe non gli manca tra mano la ben 
piantata iporefi , in cui ragiona, lo che dif- 
ficile cofa "e ad avvenire , e fe debbafi par- 
lare de' principi elementari, non delle cofe 
compode ; oltre al principio fulfurco fud- 
dcrto, ì: ancora nelle acque nodrc un'Ele- 
mento falino , ed e di quella fpecie , che 
predomina nel fai marino, ed olrrc a que- 
fìocffervi debbe.e vie l'Elemento terredrc' 1 ". MjPW 

XIII. Vide , ed in oggi vede , che ficcome 
quede tre differenze di corpi, o meno com- 
porti, o femplici, prefeindendo Tempre da 
qualche porzioncella di etere, che per tutto 
fi ficca, e di aria, di cui, anche giuda il vero 
fentimcnto d'Ippocratc il grande [[| : Et Luna ia u>, /, 
in eofedes tfi m parla dell' aria = & fundamen- 
tum:idque terra vehiculitm: ncque quidquamfpi- 
ritu efi vasuum ; niuna , o poche delle natu- 
A 3 tali 
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rall compofte cofe mancanti fono, unitamen- 
te coll'acquofo elemento , predominante, in 
alcune delle noftrc acque, fopra l'aggrega- 
to di efli corpi , come appunto il 344. for- 
monta 1' uno , formano quegli aquei mifti 
maravigliofi ; cosi tutte le principiate cofc 
accennate di fopra, naturalmente, o con 
arte fempliciifima dalle medclime acque fc- 
f arate nuli' altro eifer polfouo , fennonchè 
gli ftefli clementi variamente combinati , e 
accozzati, e diverfamentc in quella, o in 
quella delle fuddettc compofte cofc dofatì 
tra loro. 

XIV. Vede, che per mezzo di un gran- 
de imbuto di vetro , o di latta, al cui ori- 
fizio più tiretto, adattato, e ben Iotato fta 
un lambicco, ed il più largo venga tenuto 
a fior d'acqua, o immerfo poco fotto il 
pelo della medefima là , onde le più calde 
delle forgenti fgorgano dalle vifeere della 
terra, e rinfrefeato il lambicco con pez- 
2C bagnate coli' acqua frefea , può averti 
un Fluido rifui tante per la maggior parte 
dalle macchinette dell'acqua, c dal fiore, 
per cosi dire , del rifultato dagli clemen- 
ti fuddetti inficme combinati, e in alto 
fpinti unitamente coli' acqua fciolta in vapo- 
re dalla impetuofa perturbata movenza del 
caldo : c vede , che febbene taluno poffa effe- 
re 
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re flato tanto indufìriofo di giugnere a pof- 
federe per mezzo del deferìtto fotti li (fimo 
grande artifizio il fluido fuddetto, ed a far- 
ne moftra, chi sà a quanti, magnificandolo 
come un quinto elemento, non averà però 
faputo conofeere quel eh' egli fìa, ne- che 
contenga la Softanza fulfureo-biruminofa-,, 
come probabilmente fi deverebbe ' fcuo- 
prire per mezzo di quello artifizio infegna- 
to da altri , e da chi fcrive riportato^. (» "fin; 

XV. In ultimo Vede , a un dipreflb, per- 
che sà il valore dc'pezzi, che fono inJ. 
piedi , e che rigirano, ed hanno rigirato il 
giuoco , quale probabilmente polla cflerc 
fiata la pietra d'inciampo, che ha fatto' 
cader quel tale, che vi fa la prima figu- 
ra , nel piccolo sbaglio di negare la Soflan- 
za fulfurca,ec. nelle acque noftre. Sà for- 
fè colui quell'effetto folito nafeerc nell'ari 
gento dall' immergerlo in certa maniera di 
acqua, o in altra limile, in tutto, c per 
tutto alla medefima, che il Mannajoni, a 
relazione di altri, riporta nell'oflervazione 
iJ7- (b) ;esà parimente, che dall'immerge- *' i J* r * 
re in una, ed anco in più delle acque di 
S. Caflìano, o dal ritenere nelle fìanze 
delle niedefimc un limile metallo, non ri- 
fulta, come il fuddetto Mannajoni altrove 
notara, un' effetto fimìIcalfopradcttp;quin- w Pf<««. 
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di conehiudc, le acque di S. Cafliano '■ ef- 
fe r prive di Zolfo. Vera e la minore, al- 
meno rifpcrto ad alcune delle acque fud- 
dette; la maggiore, vera è parimente; ma 
in fenfo particolare; e perciò la confe- 
guenza e faliifiìmaje falfiffime ancora eflcr 
debbono tutte le altre impugnanti Io Zol- 
fo, fc quel taluno le tira, come fi. cre- 
de, da' mezzi, che fi leggono in certo li- 
bro ftamparo l'anno ifn. dalla pag. 28-, 
fino alla 32. inclufive: giacche, almeno 
nel cafo noftro,anco in propofito del rin- 
tracciare gli Zolfi, fi verifica quel fenti- 
menro fcrittodal celebre Guglìclmini in ra- 
ta) dj sii. gionando de' fali : Vfque adeò verum efi ex- 
ui,t. perttneuta, & eùfervattones pierumque rat tonti 
iumme indigere ne fallant , & analyfim cbi- 
vticham, nifi alteri per mcntem feda coiijun- 
. gatur t fteptmmer9 evanidam effe. 
* JCVI, Or perche il Mannajoni ha vera- 
mente, come fi fuol dire, in contanti, non 
folo le 170. ofservazioni fuddette raccolte 
negli anni 1717., e 7 18.; ma ancora qual- 
cuna di più, fatta in quelli ultimi mefi: 
perche ha per una parte intenzione di pub- 
blicar quanto prima le fue povere fatiche, 
tali, quali elle fono, e per l'altra preve» 
de, o teme, che le iftefle non pofiano ef- 
fe re- impreife prima, che fi divulghi l'ope- 
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ra lavorata da un' altra Perfona fopra lo 
fteflb foggctro riguardato dalle inezie dello 
Scrivente , giacche quella, per ['.aderitoli 
da un'altrertanto veritiero, cortefe, ed ob- 
bligante, tiuanto Nobile, Cavaliere Sanc- 
fe, geme attualmente fotto il Torchio in^ 
Orvieto: perche in oltre prevede, che,fe 
le cofe fuc divulgate follerò dopo quelle 
dell'altro, eie oflcrvazioui d'entrambi fof- 
fero limili, come più, o meno efler deb- 
bono, creder potrebbero gli Eruditi, che 
il primo ad ufeie fuori -fia inventore delle 
medefimc, ed il Mannajoni, o imitatore, 
o copiatore ; perciò, non effendo egli, ne 
l'uno, nè l'altro, ha (limato parte di fuo 
dovere l'informare con quello foglio la Re- 
pubblica de' Letterati , accertandola , che 
quel poco di fatti, e di ragione, che egli in 
breve pubblicherà a benefizio comune, ed 
in conferma, o prova del vero, o già co- 
nofeiuto, ma non dilucidato ad evidenza., 
da' noftri Maggiori , o fconofcìuto affatto 
a'mcdefimi,e da cflb, fe mal non vede, 
chiarito, quanto bifogna, farà, ed è tutta 
roba fua, e non d'altri, e frutto, prima 
di qualche lume particolare, con cui alla 
mifericordia d'Iddio piacque d' illuftrargli 
la mente, e pofeia di quelle replicate fati- 
che, e di que' dìfpendi , forfe troppo gra- 
vofi 
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voli a' corti fuoi aiTcgtiamenti , fofferri per 
aver i' onore di giugnere a fiflar l' occhio nel 
nudo così ben fatto di una qualche verità del- 
le tante, che quali coufapcvoli del proprio 
bello, gclofe, e guardinghe di lor medefi- 
jne, fotto il trafparenre velo delle fuddet- 
te termali acque nafeofe ftanno. 

XVII. Tolra la verità, che nella operet- 
ta da pubbiicarfi dallo Scrivente corrifponda- 
no le oflervazioni a' numeri accennati ne' §§. 
14. e 15, confetta Egli, che il reftanrc del con- 
tenuto ne' fuddetti paragrafi può effer falfo 
in evento, giacche ad elfo mancano i certi 
rincontri, che fia per intieramente verificar- 
li. Non è però, che nell' avanzarfi a darne 
agli Eroditi una preventiva notizia, lo fac- 
cia egli con troppo ardire. Egli ha, da cer- 
to carteggio, che richiedendolo il bifogno, 
fi farà pubblico, certe notizie: e cert' altri 
tocchi fenrì,mefi fono, che l'inducono a cre- 
dere non eifer le cofe diverfe dalle antici- 
paramentc accennate. Pure, non mancano 
ripieghi , pe' quali accader può, che l'addita- 
to ne'derti §§. convinto fia in ultimo di falfità. 

XVIII. Ala fe ciò creduto è da chi fcrive 
pullulile ad accadere; non porrà mai dall'al- 
tro canto vertficatfi, che quella degna Per- 
fona , la di cui opera , riguardarne le acque 
di S. Galliano de' Bagni , prefentemenre , per 

le 
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te avute notizie, fi llampa in Orvieto, non 
facefle, l'anno 1710. appena giunta in S. Caf- 
fo no , dopo la partenza del già Dott. Cofian- 
zo Manna joni Padre dello Scrivente, richiede- 
re a quello fleflb , ad oggetto di prender lume, 
le oifervazioni compilare da lui medefimo; c 
farà fempre vero, che il Mannajoni, con tut- 
ta fa lealtà propria del Tuo buon cuore, la 
compiacque col mandarle i fuoi ferirti , ne* 
quali erano, febbene inariadiverfa da quella 
in cui di prefente fono, le 170. offervazioni 
fuddette, ed accompagnò gli ferirti medefimi,- 
con una Lettera, ferina come la gertava la 
penna , puntante due abufi radicati nelle men- 
tì del volgo , ed in quelle di alcuni de' Me- 
dici , e troppo prcgiudicìali a molti de' bei 
virori delllacquc di S. C allumo. 

XIX. Sarà fempre vero, che ia fuddetta* 
Perfona ritenne preiTo di fe gli ferirti del 
Mannajoni per lo fpazio di 170. giorni al- 
meno;e farà Tempre vcrilfimo, che febbene 
folfc quella pregara da quello a rimandargli , 
o la Lettera originale , o una copia della mc- 
delìma , non avendone ne pur la minura , non 
ha quello avuro l'onore dì averne la copia, 
fennon quell'anno. Delle cofe accennate in 
quelli ultimi due paragrafi fe ne darà , quan- 
do bifogni, un pieno, e più che chiaro di- 
varico . 

XX.Vc- 
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XX. Vero è finalmente, che ficcomc il fine, 
per cui io Scrivente fi move a divulgar que- 
llo foglio, non è altro, che il Sopraddetto : così 
l'unico motivo, di cui nafcela rifoluztonc 
già deliberata di far parte alla Rcpublica de' 
Letterati dei fuoipenfieri r.iguardanri le ter- 
mali acque di S. Cantano, e quell'uno di far 
viva, almeno perquanto ci può, quella unica 
veridiche di foprafu derto efler'in oggi nega- 
ta con troppa franchezza . La qual verità non 
può, nè debbe in verun conto, ne a riguar- 
do di alcuno , diflìmularla chi ha avuto l' ono- 
re di conofcerla alla fvclata , giacche nel ta- 
cerla verrebbe chi l'ha veduta a farfi reo dì 
que' danni da foffrirfi,e debitore di quegli 
utili da non conseguirli , che l' uno , o l' al- 
tro degli individui dell' uman Genere dipen- 
dente dall' arbitrio dc'Mcdici ragionevoli nel 
praticare, o nò le acque fuddettc, potrebbe 
in un ritaglio, o nell'altro di tutta la durata 
de' Secoli , che verranno , fotfrire , o non- 
confeguire. 

Di Firenze li 27. Stilemi/re I7J3. 



Gio: Batifta Mannajoni. 

IN FIRENZE. MDCCXXXII. 
Nelli Stamperia di Bernardo Paperini . Co» Lic. de'St'p. 

vi < ;: ...\-> Disi,iz "" 
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